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INTRODUZIONE

La nota con cui introduciamo il testo contiene quest’anno un effetto annuncio che si auspica d’interesse per i lettori. L’Annuario statistico “Sicilia 2015” è, infatti, il 14° della serie e vi sono buone probabilità che la pubblicazione, nella forma qui riprodotta, sia fra le ultime.  L’intento di operare dei cambiamenti non è un vezzo degli autori o del Servizio Statistica della Regione e della sede territoriale dell’Istat. Le nuove tecnologie, il fabbisogno informativo dell’utenza pubblica sempre più esteso e variegato e l’esigenza di assicurare all’informazione statistica la più ampia divulgazione inducono infatti, ormai da anni, tutti gli operatori del settore ad un costante sforzo d’innovazione che porta ad individuare nuovi processi ed a creare nuovi prodotti. In forma di convenzione fra più istituzioni (Istat, Regione Lombardia, Regione Siciliana, ecc.), si è così messo in cantiere lo scorso anno un progetto pilota denominato “Sistan Hub” che dovrebbe portare, entro il 2016, alla realizzazione di un Datawarehouse (DWH) inclusivo di informazioni statistiche al massimo dettaglio territoriale, suddivise per materie e alimentate dai soggetti partecipanti anche attraverso gli archivi amministrativi in loro possesso. Sarà quindi possibile accedere “on line” ad un notevole volume di dati generato da più fonti, regolarmente validato e costantemente aggiornato, senza più attendere la scadenza annuale della presente pubblicazione o, per ciò che riguarda il livello nazionale, la diffusione dell’Annuario Istat. 

La forma tradizionale del “libro” continua tuttavia a presentare il vantaggio della compattezza e della pronta disponibilità per gli utenti (anche attraverso la pagina web della Regione), che si riproporrà in uno strumento diverso, integrativo del DWH, tenendo conto della ricchezza di contenuti che la formula finora adottata ha messo a disposizione. I dati qui raccolti e commentati nelle tabelle, sono infatti relativi alle variabili più importanti per descrivere il contesto regionale ed organizzati  in modo uniforme per ogni sezione. Come già in passato, si fornisce, per ciascun indicatore, una serie storica dei dati regionali che può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la scomposizione a livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale. Viene inoltre quasi sempre riportato il confronto del dato regionale con le ripartizioni Nord-Centro e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale.

La sequenza delle statistiche di settore già proposta nelle edizioni precedenti, nell’ordinamento per capitoli, dal 1° (Ambiente e territorio) al 17° (Industria), si mantiene pure inalterata.  Il capitolo finale, il 18°, contiene invece una monografia dedicata ad un argomento specifico. Si tratta della descrizione, in base a cartografie, dell’insediamento di determinate attività produttive raggruppate in filiera, che utilizza i dati a livello comunale del sistema camerale (banca dai “Telemaco”) e riporta in sintesi i risultati di un report elaborato dal Servizio Statistica. Il risultato è un aggiornamento della “Sintesi della Mappatura Socio-Economica della Sicilia” realizzata nel 2012 nell’ambito del progetto FARO (Formazione Animazione Ricerca per la creazione e sperimentazione di un Osservatorio regionale sulla formazione), avviato dalla Regione Siciliana nel 2009, in attuazione del Programma Operativo Regionale 2007/2013. 

Per il resto, la visione della Sicilia che i dati dell’Annuario, raccolti in 149 tabelle e 10 grafici, restituiscono nel complesso rimanda a note differenze strutturali e a performance non incoraggianti in diversi settori. La crisi dei consumi e delle condizioni di vita, che negli ultimi anni ha messo a dura prova il tessuto sociale dell’Isola, emerge chiaramente nei dati relativi a molte variabili e nelle serie storiche quinquennali per esse riportate. Per di più, laddove l’andamento temporale mostra un’attenuazione dei valori negativi (ad esempio nei conti economici o nell’occupazione), il confronto territoriale con altre parti del paese evidenzia un’estensione dei divari e la conseguente maggiore difficoltà di recupero. L’evidenza statistica è in questo quadro più che mai necessaria per aggiornare i riferimenti degli osservatori e dei policy maker, al fine di cogliere le dinamiche più significative ed orientare le decisioni pubbliche, sia in termini di analisi che di politiche di intervento.
Come per le precedenti edizioni, il volume è disponibile nella pagina web del Servizio Statistica della Regione.
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